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Ancora una rivista a carico della
collettività; l’anno 2008 lascia

una brutta eredità al 2009.
Nasce un nuovo sito web e una

nuova rivista voluta dal Sindaco di
Palermo Cammarata che, forse per
una sua esigenza intende rilancia-
re l’immagine del Comune e sua
personale dal momento che il suo
operato non gode di quei  consen-
si da lui sperati.

Il bilancio del Comune di Paler-
mo non può permettersi altro spre-
co come quella campagna pubblici-
taria, prima delle nuove elezioni,
che ha tanto fatto discutere sulla
opportunità del momento: “Paler-
mo e cult.…”, ecc. ecc.

Ogni giorno i giovani lasciano la
propria terra delusi di non trovare
spazio presso aziende pubbliche e
private per creare il loro futuro.

In un momento in cui si parla di
crisi delle aziende, degli artigiani, e
dei commercianti il Sindaco decide,
senza consultarsi con coloro i qua-
li vivono in questa città, di far paga-
re una tassa alle auto per  zona a
traffico limitato (ZTL) che, vedi ca-
so, penalizza soprattutto chi pos-
siede una vecchia auto e non certo
per suo piacere, ma perché non ha
i soldi per comprarne una nuova.

Ciò sarebbe possibile solo nel
caso ci fossero servizi pubblici fun-
zionanti, con la conseguenza che i
commercianti del centro storico
hanno subito un calo delle vendite,
a fronte di una locazione che costa
più che in periferia dove, invece, si
autorizza l’apertura dei grossi cen-
tri commerciali e quindi altro calo di

vendite per loro.
Le industrie vengono penalizza-

te con esose richieste per lo smal-
timento rifiuti e quant’altro e gli arti-
giani, parenti poveri di questa eco-
nomia, sono ridotti al lumicino.

Non condividiamo assoluta-
mente la nascita di nuovi mezzi di
comunicazione  perché si è già vi-
sto che quelle esistenti hanno fatto
registrare costi enormi a carico del-
la collettività, con servizi a colori
splendidi che dovrebbero restare di
competenza di altri mezzi di comu-
nicazione privata perché il ruolo

dell’Ente Pubblico è quello di infor-
mare si, ma con bollettini semplici,
con gli uffici stampa all’interno, per
diffondere all’esterno, quindi ai
giornali, quotidiani e periodici di
quanto lavoro si produce all’interno
dell’Ente al servizio della Comuni-
tà.

Non vediamo il nesso tra la
mancanza di soldi in bilancio per
quei media che esistono sul mer-
cato e che il loro lavoro ben fanno
da tanti anni, rimettendoci di tasca
propria, e che ogni giorno vedono
nascere in concorrenza sleale le ri-

viste di “Palazzo”.
Forse perché una redazione li-

bera è scomoda, tanto scomoda,
soprattutto quando denuncia fatti e
misfatti.

Dalla redazione della rivista “Si-
cilia Tempo”, sono passati tanti gio-
vani validi che, con orgoglio se-
guiamo nell’escalation della loro
brillante carriera.

Ma non tutti hanno la fortuna di
trovare spazio in questa terra; pur-
troppo, i meno fortunati o meno
raccomandati sono costretti pur se
validi ad accettare di fare il vigile
urbano a Milano, con grande perdi-
ta di quegli elementi di cui la Sicilia
avrebbe maggiore bisogno.

E ciò perché non c’è la sensibi-
lità di tenere in considerazione la
stampa cosiddetta minore che, co-
sì facendo, non potrà mai far cre-
scere la propria azienda e che an-
zi, in concorrenza con le riviste di
“palazzo” vediamo sempre più
scomparire dallo scenario assieme
all’entusiasmo di chi, in questo la-
voro crede fermamente ed ha inve-
stito tutta una vita restando a lavo-
rare con ostinazione in un territorio
difficile come la Sicilia.

E solo l’amore per la tua terra
che ti fa resistere con tenacia e ti fa
superare tutte le difficoltà convinti
che solo dai siciliani ostinati si può
raggiungere quella crescita econo-
mica e sociale che da troppo tem-
po tiene la Sicilia come il parente
povero che elemosina qualcosa dal
resto d’Italia.

Giusy Laura Maugeri

Un piano di comunicazione da 324.000 euro annui

Lettera ai lettori
Da alcuni mesi ormai non sarà certamente passata inosservata

la mia uscita di scena e il mio silenzio.
So d’essere – non fosse altro che per motivi anagrafici – un ve-

terano del giornalismo siciliano e sono stato considerato campione
di presenzialismo e, a maggior ragione, vi sarete interrogati sui mo-
tivi della mia improvvisa “latitanza”.

Motivi di salute mi hanno allontanato dal quotidiano impegno per
il mio lavoro al quale rimango attaccato con la mente e col cuore.

Arriva il momento nella vita in cui bisogna prepararsi ad uscire
di scena. Io sono pronto.

In questi momenti mi sono trovato accanto una compagna all’al-
tezza del compito, mia moglie Laura, che si è fatta interprete, con
dedizione e sacrificio, della linea editoriale tracciata in 45 anni di la-
voro comune, fianco a fianco.

Quando sarà il momento, passerò a Lei il testimone e in Lei ri-
pongo tutte le mie speranze di dare continuità ai nostri sogni, che
sono oggi la realtà della Publisicula e di Sicilia Tempo.

Alle istituzioni, ai lettori, ai collaboratori, ai sostenitori e agli ami-
ci un grazie di cuore per tutto quello che mi hanno dato in questi 45
anni di comune percorso.

Mario Grispo


